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INTRODUZIONE 

Tra la seconda metà di febbraio e la prima decade di aprile la Regione siciliana è stata interessata da 

perturbazioni che hanno interessato sia i territori centro-occidentali, sia i territori centro-orientali con 

localizzati effetti al suolo significativi di natura geomorfologica e idraulica. Le precipitazioni sono state 

accompagnate anche da venti e mareggiate. 

La prima perturbazione si è palesata già a partire dal 16 febbraio, per l’effetto della presenza stabile 

sull’area mediterranea di un minimo, posizionato tra la Sicilia e la Sardegna in lieve spostamento verso 

l’entroterra africano, mantenuto attivo da intrusioni di aria polare marittima ed un altro minimo 

derivato dalla saccatura orientale in discesa verso il Mediterraneo centrale con afflusso di aria fredda 

continentale. Tale configurazione, richiamando una decisa corrente con componente orientale, ha 

generato condizioni di instabilità, responsabile, unitamente all’effetto orografico, di cumulati di 

precipitazione localmente elevati sulle aree joniche della Sicilia. 

La seconda perturbazione si è manifestata già a partire dal pomeriggio del 21 febbraio, per l’effetto del 

graduale schiacciamento del minimo nord-africano che ha attivato una circolazione temporaneamente 

ciclonica sull’Europa occidentale con aria polare marittima che ha continuato ad affluire sul bacino 

mediterraneo fino al 25 febbraio 2015. 

Nei giorni successivi, il graduale ingresso di un’alta pressione proveniente dall’atlantico, in movimento 

verso levante, ha dato origine a una diffusa stabilizzazione della colonna d’aria soprattutto nell’area 

mediterranea con progressivo, sebbene modesto, aumento delle temperature per l’effetto della 

contestuale avvezione di aria calda. 

A partire dal 5 marzo 2015 una terza perturbazione ha interessato la Sicilia a causa della presenza del 

getto connesso al ramo discendente dell’area anticiclonica posizionata sull’Atlantico e sull’Europa 

occidentale, che ha iniziato ad alimentare in modo parziale un minimo depressionario sull’Italia e sul 

Mediterraneo centrale innescando un processo di isolamento del minimo sopraccitato. 

Nei giorni successivi fino al 9 marzo 2015 un’intrusione di aria polare continentale verso latitudini 

meridionali ha continuato ad alimentare la vasta area depressionaria centrata sul Mediterraneo centrale  

coinvolgendo la Sicilia sia sotto forma di fenomenologia che di gradiente barico particolarmente 

intenso. 

Tali descritti eventi si sono ripetuti anche nella prima decade di aprile aggravando quanto accaduto. 

La Giunta regionale della Regione siciliana con Delibera n°76 del 12.3.2015 e successiva Delibera n°95 

del 15 aprile 2015 ha richiesto, per agevolare un pronto rientro alle condizioni di normalità, alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il tramite del Dipartimento della Protezione Civile, la 

dichiarazione dello “Stato di Emergenza”. 

Si è trattato di eventi eccezionali (forti raffiche di vento, piogge intense e copiose, mareggiate, etc.) che 
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hanno interessato gran parte del territorio regionale con diverse situazioni di criticità soprattutto di 

carattere idrogeologico, aggravando situazioni di criticità territoriale già preesistenti e determinando 

nuovi scenari di rischio elevato con ingenti danni a carico del patrimonio pubblico e privato. 

Tale situazione emergenziale ha attivato numerose frane alimentate anche da ulteriori fenomeni 

meteorologici succedutisi a quelli descritti, che in alcuni casi ha determinato l’elevato rischio di 

isolamento di interi centri abitati oltre a gravi disagi per il territorio per la compromissione del sistema 

viario locale e provinciale. 

A seguito degli eventi, infatti, sono state registrate precipitazioni significative, con quantitativi cumulati 

che hanno superato i 500 mm, che hanno causato frane, esondazioni di alcuni corsi d’acqua, con 

conseguenti disagi alla popolazione e difficoltà alla viabilità urbana, extra urbana e ferroviaria. 

L'entità degli eventi ha comportato l'attivazione del sistema regionale di Protezione Civile, con il 

preallertamento e l’attivazione delle Organizzazioni di volontariato e delle componenti locali del 

Sistema regionale di Protezione civile. 

Non ci sono state vittime, ma danni significativi a infrastrutture pubbliche e private nonché a colture. 
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ANALISI METEOROLOGICA 

Come estratto dalle Previsioni Sinottiche del DPC, il contesto meteo che si è venuto a configurare è 

come di seguito descritto: 

Martedì 17/02/15: “Il flusso principale scorre con moderate ondulazioni assumendo un delta in corrispondenza delle 
isola britanniche, il cui ramo inferiore si porta verso latitudini meridionali secondo una decisa direttrice meridiana. Il 
centro Europa vede, nel contempo, la persistenza di un moderato blocco pressorio che si alterna alle due saccature presenti 
l’una ad ovest della penisola scandinava e l’altra sull’est europeo. Sull’area mediterranea un minimo tra le due isole 
maggiori italiane in lieve spostamento verso l’entroterra africano mantenuto attivo da intrusioni di aria polare marittima 
ed un altro derivato dalla saccatura orientale in discesa lievemente retrograda verso il Mediterraneo centrale che fa affluire 
aria fredda continentale” (Figg. 1-2) 
Sabato 21/02/15: “Il flusso principale presenta alle alte latitudini un’ondulazione molto pronunciata che, scorrendo 
sul bordo orientale del promontorio atlantico, va disponendosi parallela al meridiano di riferimento innescando una 
diminuzione del campo di massa sul Mediterraneo occidentale; a tale ondulazione corrisponde una saccatura che 
progredendo verso sud-est subisce un processo di stretching per effetto della componente marcatamente meridiana del suo 
flusso in entrata e dell’azione di schiacciamento a opera dei due anticicloni presenti sull’Atlantico e sull’Europa dell’Est; 
di seguito il sistema frontale a essa associato entra nel Mediterraneo. Una Warm Conveyor Belt presente sul Mediterraneo 
centro-meridionale tende a instabilizzarsi sul settore centrale del bacino, mentre un ramo del getto in risalita dal Nord 
Africa verso l’Italia centro-settentrionale (con uno streak di 110 Kts al centro del Tirreno) tende a instabilizzare la 
colonna d’aria lungo il Mediterraneo centro-meridionale” (Figg. 3-4) 
Giovedì 05/03/15: “L'analisi dello scenario europeo alla media troposfera mostra un’area anticiclonica in atlantico e 
sull’Europa occidentale, con il flusso perturbato confinato a nord dell’Islanda e sui settori settentrionali della penisola 
scandinava, poi il getto connesso al ramo discendente della struttura alimenta in modo parziale il minimo sull’Italia e sul 
Mediterraneo centrale in quanto il promontorio sulla Turchia, e sul Mediterraneo orientale, tenderà a spingersi verso nord 
ed attivare un processo di cut off sul minimo sopra citato. Per la giornata in corso la parte più attiva della saccatura 
interessa l’Italia centro meridionale. Domani la prognosi per i prossimi due giorni vedrà il proseguimento dello scenario di 
blocco, il promontorio atlantico andrà a raccordarsi con la struttura anticiclonica presente sulla Turchia e Mediterraneo 
orientale così si completa il processo di cut off del minimo sull'Italia, l’evoluzione trova corrispondenze al suolo dove il 
minimo barico inizia a colmarsi sui settori ionici. Poche variazioni interessano i restanti settori europei. Sabato i cluster 
dell'ensemble per questa scadenza differiscono solo per quanto riguarda le dimensioni e la curvatura del minimo sullo Jonio 
e settore egeo, mentre le restanti strutture anticicloniche prima descritte hanno un elevato grado di probabilità di 
concretizzarsi..” (Figg. 5-6) 
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Le immagini delle Figg. 7 ÷ 10 rappresentano, ciascuna, i sistemi frontali relativi alle perturbazioni in 

esame. Si può osservare la presenza di fronti occlusi e fronti freddi ben strutturati, con presenza di aria 

molto umida che favorisce la formazione di nubi medio basse in grado di produrre precipitazioni. Nella 

mappa del satellite geostazionario di Figura 11 è possibile osservare l’area ciclonica, associata alla 

perturbazione del 16÷18 febbraio 2015, posizionata con il minimo tra la Sicilia e la Sardegna e 

leggermente spostata verso l’entroterra africano (freccia rossa). In Figura 12 è possibile osservare la 

presenza della vasta area ciclonica collegata alla perturbazione del 21÷25 febbraio 2015 e la presenza di 

una formazione convettiva detta “Squall Line” di fronte le coste ioniche dell’isola, con un continuo e 

ben sviluppato fronte cosiddetto “di raffica” (cerchio rosso di figura). Nella mappa di Figura 13 è 

possibile osservare, infine, la presenza dell’area ciclonica posizionata al centro del Mediterraneo, 

responsabile della seconda perturbazione che ha interessato l’isola. 

 
Figura 7 

 
Figura 8
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Figura 10 
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Figura 11 

 
Figura 12 
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Figura 13 

Sulla scorta dei vari modelli previsionali, il Dipartimento nazionale della Protezione Civile ha emesso 

Avvisi di Condizioni Meteo Avverse a partire dal 15 febbraio 2015 con la previsione di 

“precipitazioni, a prevalente carattere di rovescio o temporale, accompagnate da rovesci di 

forte intensità, frequente attività elettrica e forti raffiche di vento”.  

Il CFDMI, alla luce di quanto sopra, ha diramato i seguenti Avvisi Regionali di Protezione Civile per il 

rischio idrogeologico e idraulico. 

AVVISO N. 15046 DEL 15/02/2015 

 

AVVISO N. 15047 DEL 16/02/2015 

 
AVVISO N. 15048 DEL 17/02/2015 AVVISO N. 15049 DEL 18/02/2015 
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AVVISO N. 15052 DEL 21/02/2015 

 

AVVISO N. 15053 DEL 22/02/2015 

 
AVVISO N. 15054 DEL 23/02/2015 

 

AVVISO N. 15055 DEL 24/02/2015 

 
AVVISO N. 15056 DEL 25/02/2015 AVVISO N. 15057 DEL 26/02/2015 
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